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Direzione Generale

Servizio

Sede

Tipologia dell’Incarico

Direzione Generale Programmazione Territoriale e 
Negoziata, Intese, Relazioni Europee e Relazioni 
Internazionali

Intese Istituzionali e Programmi Speciali d'Area

Viale Aldo Moro 30, Bologna

CONSULENZA Co.co.co 

Descrizione attività e modalità di
realizzazione

I professionisti con partita IVA possono avere 
incarichi di collaborazioni coordinata e 
continuativa solo per attività diverse da quelle 
per cui svolgono attività libero professionale

Supporto tecnico-specialistico finalizzato alla 
realizzazione di attività di valutazione degli interventi 
ricompresi nel Programma Attuativo regionale PAR FSC 
Emilia-Romagna 2007-2013 ed in particolar modo:
- allo svolgimento di attività di approfondimento, studio 

e ricerca di casi di studio, selezionati per macro-

ambiti, attraverso analisi dei dati di monitoraggio, 

documentazione progettuale, interviste ai 

responsabili e finalizzati a cogliere risultati, 

cambiamenti dei progetti finanziati oltre che aspetti, 

meccanismi e peculiarità della programmazione FSC

2007-2013;

- alla identificazione ed elaborazione di variabili utili ai 

nuovi riferimenti territoriali (nuove aree vaste e 

ambiti territoriali ottimali) per accompagnare la 

chiusura dei percorsi di programmazione 2007-2013 

e la costruzione dei nuovi percorsi di 

programmazione e attuazione del Fondo per lo

sviluppo e la coesione per il 2014-2020 orientandoli 

al raggiungimento degli obiettivi indicati nel Piano 

Territoriale Regionale (PTR);

- alla realizzazione di una proposta per individuare le 
connessioni e le sinergie tra il monitoraggio del PTR 
e il monitoraggio PAR-FSC 2007-2013;

- al rafforzamento della georeferenziazione dei dati di 
monitoraggio integrandoli con gli aspetti socio-
economici, territoriali ed ambientali degli interventi 
ricompresi nel programma attuativo regionale PAR 
FSC, anche con riferimento al loro inquadramento 
nel contesto della pianificazione territoriale e 
urbanistica; 

- eventuale partecipazione a riunioni, incontri seminari 
e sopralluoghi necessari alle attività di supporto 
tecnico.



Durata prevista dell’incarico 12 mesi

Titoli di studio richiesti

I titoli di studio conseguiti presso Istituti esteri 
devono essere corredati dal provvedimento di 
riconoscimento o equiparazione previsto dal 
nostro ordinamento

Laurea conseguita con il vecchio ordinamento o laurea 
specialistica nuovo ordinamento.

Inoltre costituiscono titoli preferenziali specializzazioni 
post laurea (Master, Dottorato e/o altri corsi di
specializzazione) con focus in: politiche di sviluppo e 
coesione, politiche di sviluppo locale, politiche di 
governo del territorio, sistemi di valutazione e 
monitoraggio e/o analisi territoriali e geografiche.

Esperienze professionali richieste Precedenti esperienze professionali e/o di studio/ricerca 
di almeno due anni sulle tematiche inerenti: la 
valutazione di politiche pubbliche legate allo sviluppo 
territoriale, il monitoraggio dei finanziamenti pubblici 
(comunitari, nazionali e regionali) e/o analisi quantitativa 
e qualitativa di dati inerenti il finanziamento di cui sopra, 
il monitoraggio territoriale e/o le analisi territoriali e 
geografiche, le politiche di sviluppo e coesione, le 
politiche di governo del territorio.

Verrà considerato titolo preferenziale l’aver svolto 
questo tipo di funzioni almeno due anni nell’ambito della 
Regione Emilia-Romagna o nell’ambito della Pubblica 
Amministrazione o sue Agenzie o Centri Studi.

Altre competenze richieste − conoscenza delle modalità di funzionamento del 
Fondo per lo Sviluppo e la coesione FSC;

− buona capacità di raccolta, analisi, elaborazione e 
georeferenziazione di dati statistici e territoriali per la 
gestione di informazioni complesse;

− conoscenza dei principali strumenti di analisi 
quantitativa e di gestione banche dati finalizzati al 
monitoraggio, al controllo e all’analisi statistica 
(Access, Excel e altri sw);

− conoscenza e capacità di utilizzo dei sistemi 
informativi territoriali.

Inoltre saranno considerate titolo preferenziale le 
seguenti competenze:

− conoscenza delle principali leggi o disposizioni
normative in materia di Programmazione negoziata;

− conoscenza dei principali elementi della politica 
regionale unitaria 2007-2013 e del Quadro 
Strategico Nazionale 2007-2013;

− conoscenza delle principali leggi e disposizioni 
normative nazionali e della Regione Emilia-
Romagna in materia di governo del territorio e di 
pianificazione territoriale;



− conoscenza dei principali elementi che 
caratterizzano i sistemi di valutazione comparata di 
investimenti pubblici e delle potenzialità d’uso e 
valorizzazione degli Open data proposti a livello 
nazionale dall’Agenzia per la coesione territoriale;

− conoscenza delle banche dati e dei sistemi di 
valutazione e monitoraggio della Regione Emilia-
Romagna;

− conoscenza aggiornata delle banche dati e dei 
sistemi di valutazione e monitoraggio territoriali 
europee, nazionali, regionali, con particolare 
riferimento ai concetti di capitale territoriale e 
benessere equo e sostenibile.

Compenso proposto

Periodicità corrispettivo

Da Euro 20.000,00 a Euro 25.000,00 lordi, comprensivo 
di eventuali spese di missione.

Compenso corrisposto per fasi di avanzamento da 
concordare.

Criteri di scelta della candidatura e relativo 
punteggio massimo.

a) qualificazione culturale e professionale:
da 0 a un massimo di punti 5;

b) esperienze già maturate nel settore di attività di 
riferimento e grado di conoscenza nel settore; verrà 
considerato titolo preferenziale l’avere svolto queste 
attività nell’ambito della Regione Emilia-Romagna o 
nell’ambito della Pubblica Amministrazione o sue 
Agenzie o Centri Studi:
da 0 a un massimo di punti 20;

c) ulteriori elementi legati alla specificità dell’incarico di 
cui alla sezione “Altre competenze richieste”:
da 0 a un massimo di punti 20;

d) la selezione effettuata sulla base della valutazione 
documentale potrà, eventualmente, essere integrata da 
un colloquio (per i primi 6 candidati in graduatoria, 
compresi quelli collocatisi ex aequo) finalizzato ad 
accertare le conoscenze dichiarate ai punti b) e c) che 
precedono. Tale colloquio potrà attribuire:
da 0 a un massimo di punti 10.

Responsabile del procedimento Silvia Grandi

Referente Tecnico-Amministrativo Anna Muratori


